
   Abbracciare la volonta’ di Dio 
 

Talvolta succede anche nelle relazioni umane di non riuscire a digerire bocconi 
amari. E questo accade quando le dure vicende della vita impattano con le     
aspettative, sempre o quasi, orientate al bello, al facile, al tutto che dovrebbe filare 
liscio come l'olio. Il risultato è una situazione interiore di smarrimento, di      
sconforto, in una parola, di delusione profonda. Il brano del vangelo di oggi offre 
una via d'uscita (psicologica e spirituale) da questa dinamica di “aspettativa -     
delusione”. Gli apostoli non riescono proprio a mettere insieme due cose: la     
sofferenza estrema del Messia annunciata in anteprima soltanto a loro (dopo aver 

escluso la folla e raccomandato fortemente di non far sapere a nessuno dove Egli si spostasse) e la          
magnificenza del Regno Messianico come essi immaginavano nella loro fantasia. A questo li induceva il 
loro amore per Gesù, a non ammettere neppure per un istante che potesse capitargli un destino così     
tragico. Ecco dunque la via di fuga indicata da Gesù, via valida ogni qualvolta le proprie aspettative si  
scontrano, sovente incomprensibilmente, con la durezza e le sofferenze della vita: quella di abbandonare le 
proprie aspettative per abbracciare la volontà misteriosa e misericordiosa di Dio. Ma c'è anche il secondo 
episodio del brano del vangelo si oggi che sembra insinuare l'idea che per fare questo (abbracciare la      
Volontà del Padre) occorra avere animo di bambino… Una volta giunti a casa a Cafarnao, infatti, si vede 
un Gesù curioso di conoscere di cosa mai stessero discutendo tra di loro lungo la strada del ritorno. Forse 
si “aspettava” che i suoi fedelissimi stessero magari confrontandosi su quanto avevano udito poc'anzi,    
almeno per buona educazione. E invece no, stavano discutendo animatamente chi fosse il migliore, il    
leader tra loro. Ma Gesù non è certo il tipo da lamentazioni e, come lo scriba saggio di cui parla la Bibbia, 
tira fuori dallo scrigno della Sapienza uno dei paradossi più spiazzanti: “Se uno vuol essere il primo (il più 
grande, il leader...), sia l'ultimo”. E rincara la dose dando addirittura la misura di tale “grandezza”, la     
misura del bambino. Sconcertante questo Gesù quando è in gioco la causa del Regno del Padre e del Suo, 
sconcertante fino a fargli dire: “Se non diventerete come uno di questi piccoli, non entrerete nel Regno 
dei Cieli”. Così essere cristiani diventa un cammino di gioia, anche nelle difficoltà; insegnandoci a diffida-
re di tutta quella “seriosità” lugubre che accompagna certe forme di testimonianza! È noto l'aforisma: 
“Non fidatevi delle persone che non ridono mai, perché non sono persone serie”. 

“Il Figlio dell’uomo 
viene consegnato 

nelle mani degli uomini” 
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Per le Parrocchie di Valfenera e Villata 

 

LUNEDÌ 24 17.20  CASA DI RIPOSO Carrà Vittoria (xxx) 

MERCOLEDÌ 26   9.00  VALFENERA  

VENERDÌ 28   9.00  VALFENERA  

SABATO 29 16.00  VALFENERA 
Rosso Franco - Cardona Michele - Parato Gianni e Michelangelo 
Parato Mario e Antonia 

DOMENICA 30 
 

XXVI° Domenica 
del 

Tempo Ordinario 

  9.30  VILLATA 
 
 
 

10.45  VALFENERA 
 
 

Quarona Giovanni e def.ti - Casetta Antonio e Agostina - Vioglio Maria 
Volpiano Teresa - Travaglio Roberto - Accossato Antonio e def.ti 
Costea Elena, Cerchio Rosina e Arduino Antonio 

---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ---- ----- ----- ---- ----- ---- ---- 

Festa dei coscritti del ‘53 
Don Luigi Bosticco - Cavaton Luciano e Massimo - Donadio Scolastica 
Argentero Gina e Argentero Paola 



Si ricorda che è possibile incontrare il Parroco al termine delle celebrazioni della Messa. Per le confessioni o per i colloqui che    
richiedono più tempo, il Parroco riceve normalmente il sabato mattina in canonica a Valfenera dalle ore 10.30 alle 12. Negli altri 

orari è possibile: chiamare il 0141-93.91.78 o il 329-82.86.038 (si consiglia di inviare un messaggio su whatsapp) - inviare una 
mail a segreteria@venitevedrete.it - lasciare un biglietto nella cassetta della posta della canonica di Valfenera. 

Le nostre Comunità Parrocchiali sono anche dotate di un sito internet con le informazioni aggiornate: www.venitevedrete.it 

Per percorrere insieme il cammino della fede 

 

Questa settimana il Signore ci darà la      
possibilità di vivere insieme: 
- Mercoledì 26 alle ore 21 nella Chiesa    
Parrocchiale di Valfenera riprendono gli  
incontri di preghiera mariana, per affidare la 

propria vita nelle mani della Madonna. 
- Sabato 29 al mattino (come tutti i sabati) ci sarà la 
possibilità di entrare in Chiesa a Valfenera e di     
vivere un momento di adorazione davanti al         
Santissimo Sacramento. 

COMINCIATE A SEGNARE: 
- Domenica 21 Ottobre alle ore 15.30 nella           
Cattedrale di Asti verrà ordinato il nuovo Vescovo 
della Diocesi… organizzeremo dei pullman. 

Domenica 21 Ottobre ad Asti 

 

Domenica 21 ottobre alle ore 15.30  
nella Cattedrale di Asti verrà ordinato il 
nostro nuovo Vescovo. È importante 
partecipare a questa tappa del nostro 
cammino cristiano, sentendoci parte 
della Chiesa Diocesana che rende    
possibile la vita nelle parrocchie. 
Per questo motivo stiamo organizzando 

uno o più pullman per partecipare insieme. 
Il costo è di 5€ e le iscrizioni dovranno essere date al 
nostro Diacono Beppe, specificando cognome e    
nome e numero di telefono. 
La partenza da Valfenera sarà indicativamente alle 
ore 14.15 e il rientro per le ore 18.30. 

Chiara Corbella Petrillo, la santità della porta accanto 

 

Quella di Chiara Corbella è "la santità della porta accanto, di quelli che vivono 
vicino a noi e sono un riflesso della presenza di Dio". Lo ha detto il cardinale 
Angelo De Donatis, aprendo a poco più di sei anni dalla morte, avvenuta il 13 
giugno 2012, la fase diocesana della causa di beatificazione della serva di Dio 
Chiara Corbella Petrillo. La cerimonia si è svolta nella Basilica di San         
Giovanni in Laterano, gremita da oltre duemila fedeli, in gran parte giovani, 
molti dei quali commossi fino alle lacrime, alla presenza dei genitori di Chiara, 
della sorella, del marito Enrico Petrillo e del figlio Francesco, un vispo       

bambino di sette anni, nato sano proprio grazie al sacrificio della giovane mamma (al momento della morte 
aveva 28 anni), la quale volle rimandare le cure per un tumore scoperto nel corso della gravidanza, proprio per 
non danneggiare il feto. La data del 21 settembre non è stata scelta a caso, perché Chiara ed Enrico avrebbero 
festeggiato dieci anni di matrimonio. "Aprendo oggi la fase diocesana - ha detto intatti il cardinale De Donatis 
- auspichiamo che al termine dell'iter canonico Chiara possa divenire un modello di santità, approvato dalla 
Chiesa, per tutti i fedeli cristiani e soprattutto per coloro che in questa giovane donna sposata e madre di tre 
figli (prima di Francesco, Chiara dette alla luce altri due bimbi, nati con gravi malformazioni e morti poco   
dopo il parto) trovino incoraggiamento e sostegno nel servizio dell'amore coniugale e alla vita". "Una ragazza 
normale. Sempre allegra, positiva, autoironica. Non ha preso sul serio nemmeno la malattia - ha notato De   
Donatis, citando il papà Roberto -, ci scherzava sopra, fino alla fine. Le piaceva viaggiare, amava la vita, la 
musica, suonava il piano e il violino. Già da viva era un punto di riferimento per molti, sapeva ascoltare, stare 
vicino a chi aveva bisogno di aiuto". Insomma è stata "un faro di luce”. 

Martedì 9 ottobre alle ore 21 
 

Martedì 9 ottobre è convocato il 
Consiglio di Unità Pastorale per 
la programmazione del nuovo 
anno 2018-2019. 
Sarà l’occasione per formare   
ufficialmente le nuove equipe di 
animazione. 
A breve verrà anche pubblicato il 

verbale dell’ultimo incontro, qui sul foglio in modo 
sintetico e sul sito in modo integrale. 

Domenica 7 Ottobre nelle Sante Messe del mattino 
 

Stiamo definendo gli ultimi   
dettagli per il nuovo anno di  
catechismo. Abbiamo bisogno 
di una mano (sia  a Valfenera 
che a Villata) per far crescere il 

gruppo dei catechisti, in modo da dare continuità  
alla proposta; siete quindi tutti invitati a dare la     
vostra disponibilità. Intanto vi annunciamo che la 
Domenica 7 Ottobre ci saranno le Sante Messe di 
inizio anno catechistico. 


